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Una piattaforma rivendicativa centrata tutta sull'occupazione 
* • • , . . _ , , .• ii r - • 1 i l 

Gli operai della Fiat-Gherardi 
chiedono nuovi posti di lavoro 

Nell'azienda'della' Vallesina si prepara la conferenza di produzione di mar­
zo - Slitta alla Benelli di Pesaro il pagamento degli stipendi - Iniziative di lotta 

• i * i f ^ * » 
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ANCONA - - Il consiglio di fabbrica della Fint-Gherardi, unitamente alla FLM provinciale, sto perfezionando In piatta­
forma aziendale che verrà, quanto prima, presentala alla direzione dello stabilimento. E' un fatto molto importante e 
significativo che va ben al di là dell'aspetto strettamente aziendalistico o localistico. « La piattaforma sindacale — è il 
pensiero del compagno S'ir/ana della FI .M pi o\ menile — (I.venta un latto sonale che coinvolge per ì MIIH contenuti e 
presupposti l'intera /on;i della \ allestita t Quali MMIO I punti (piallili •iuti M I tu si «indi a, a hievc si adeu/a. ,uì un m i . 
frinito ioli la diic/imie? Il snidai ato, in piat i ta, chiede di poter entrale nel mer tu delli 

Verso la conferenza provinciale d i Macerata 

Come si misurano con la crisi 
a Recanati gli operai del PCI 

MACI-lliATA I'm ej;u 
con buoni iisiiltati la ino 
hllltnxione del p.Hlllo nel 
maeeiate.se ni prepai.iyione 
della conlercnxa opri aia 
piovmeiale fissata pi i il L'I) 
'26 febbraio Dopo le conte 
reirze comunali di l'ut 'iixu 
Picena di 'l'uleiitino. ih S 
{-Severino e ipielle in pi epa 
ni / ione a C*iv11 anova e Ma 
teliea. r incont iu lesionale 
:»ul lavoro a domicilio e ipiel 
lo provinciale sui lenii del 
la occupa/ini.e giovanile a 
Macerata, si e .svolta la con 
ferenza couninale opeiaia a 
Iiecunati. 

Presenti divei.se decine di 
compagni, ruppi esentanti 
della DC e del PSI, dumeti 
ti .sindacali, ha svolto la te 
la/.ionc introdutt iva il coni 
pugno .Silvano Ciati.in. che 
ha rapporta to l'analisi alla 
realta di una piccola e nit 
dia industria di icecilie lor 
inazione, di una classe opi­
nila giovane e ili una un 
prenditorialita anche essa 
di recente forni izione Gat-
tari . inoltre, ha sottolinea 
to la necessita di un salto 
di qualità anche nel modo 

di t a le pol l ina da p.n'i­
dei pa l l i lo (< o .11 u/ione del 
pai Ilio nelle l.ihlu ìche con 
le ien/a del sel toie e l en io 
ine o. iniICI ciò t t a i momenti 
istit ii/mnali e di mass 11 

Il (111),il! ito ha v i .In pio 
Unionisti di \e is i compagni. 
I la qiit-st ì l'tinoi i \ .ile Ci un 
belli lliTtoz/etl i e Vincen 
?n Meimhini dela KKO Ma 
mini della « Cìu//.iiu » U n o 
nella, segietaiio della se/io 
ne PDUP ed il tompagnt> 
Cahieeia seg ie lanu piovili 
fiale della I'I.M 

I piobleiiu della oci upa 
p.i/ione e dello sviluppo al 
la « KMK ». al Nuovo Pi 
gnone INSO. alla HCA ver . 
i! i nolo d< Ile animiuist I.C/M 
ni comunali la politica delle 
intese. 1 lenii del documento 
imitai io \a i alo dalla CC.II. 
CIHl, UH. accanto a (pielh 
ilella crisi ili governo, sono 
siali jih elementi ilei con 
Monto •• ilei dibat t i to nel 
coi so dell i conici en/a. 

II compagno llniiio Mia 
velli, seg ie tano della l«'ede 
ra/ ione concludendo l incon 
tro e par t i to dal disegno 

che il PCI d.i tempo p >i la 
avant i ipiello cu e di I ea 
lizzale nella situazione ili 
ci isi il mas .uno di Ibi pi< 
icn/a d,\ p il te della i la 
opei.ua pei laie in.itili.ili 
sciupi e di p'ti l'unita Ha l< 
loize politiche e sin tali e 
mobilitale tu t te le i ISOI si 
umane e maini , i l i pei lai 
usi n e il Paese dalla ci isi at 
t i a w i s o una ge.it ione demo 
ciat li a dell'economia 

>( /•.' net essartn — ha al 
lei malo ItiavctM - da air 
hi t opacità di inumimi /io 
lilun tlcl pallilo pn invai 
zuir in pai tu nini mudo la 
lìC a lucilo ili bave, pn lai 
mal tu air sciupìi- ili pm la 
co'-t icn-a dcll'cmci genzii e 
la necessita licH'iinila 

<< La linea dell'unita <* ma 
tuia nella in isti) a in cai 
iicsce ad ai eie una attesto 
ne e una mobilitazione di 
massa e pei queliti e neces 
sai ai un udciiitamrnto anche 
delle .stittttiue. oltie clic dei 
Filippi dtriqatti del pallilo, 
come pitie e necessiti ut la 
ri escila della presenza au 
tonnina del partito nelle lab 
liriche » 

Occupazione nella Vallesina: 
ne discutono le donne a Jesi 

ANCONA - - L'Amministrazione comunale 
di Jesi e la Consulta femminile hanno orga­
nizzato per oggi pomeriggio (ore 16 Palazzo 
dei Convegni) un Convegno sull'occupazione 
femminile nella Vallesina. All'incontro sono 
state invitate le forze politiche democrati­
che. i Sindacati, le associazioni e organiz­
zazioni femminili . 

« I l contributo della donna in questi ul­
t imi anni — si legge in un volantino che 
illustra i caratteri dell'iniziativa — è stato 
determinante per caratterizzare non solo mi 
potendo cambiamento della condizione fem­
minile. ma una crescila in senso più umano 
dell'intera società. Tuttavia oggi la preca 
rietà e la mancanza di lavoro rappresentano 
ancora una volta una delle principali cause 
di subalternità delle donne. A questo ri 
guardo — prosegue l'appello — la Consulta 
femminile si rivolge non solo alle giovani 
in cerca di prima occupazione, ma anche 
• I le operaie che nelle fabbriche si battono 
per difendere il posto di lavoro, alle donne 
che subiscono il ricatto del lavoro nero e a 
domicilio e alle casalinghe ». 

I punti che saranno discussi sono stati 
così sintetizzati: 
£k La difesa e lo sviluppo dell'occupazione 

femminile perche il lavoro significhi per 
le donne realizzarsi come persone, essere 
indipendenti economicamente, evitare spre­
chi alla società, soprattutto in questo mo­
mento di crisi. 
A La piena applicazione della legge sul hi 

parità, recentemente approvata dal Par­
lamento. che prevede il divieto di qualsiasi 
discriminazione fondata sul sesso 
A La fiscalizzazione di tutt i gli oneri so­

ciali di maternità, in modo da rimuo­
vere uno degli ostacoli più rilevanti per 
l'assunzione di manodopera femminile da 
parte delle aziende. 
£fe Un più attento controllo sul collocamen­

to. nel rispetto della legge di parità. 
Nelia zona della Vallesina l'obbiettivo di 

lotta più immediato rimane comunque quel­
lo dell'inserimento delle donne alla F IAT-
Gherardi. 
Nella foto: una manifestazione di operaie 
della Vallesina per l'occupazione 

1 lutine si ette della tahlmca 
tu pait icolaie sul tipo di in 
\est nnent I aill'oi ganiz/azione 
del lavino, -tu pince .si tecno 
logici e .m ( l Itei i occlip.lZIo 
Di l l i 

La Kiat ( ilici,udì divei ni in 
q u e t o modo un po' l'esempio. 
il pillilo di i l leniuell to pei 
al t ie lealtà piodutlivc mai 
ehigiane L'iinpegno del sin 
dacato e pai ticolai niente in 
tenso. poli he in (pie >ta lab 
hi Ica iptoduce I pezzi pei 
l i a t t o n e macchili,il i pei la 
Min a n n u l l i .sono .siati indi 
viduati p u n s i elementi esp.in 
i l\l dell nei upazione e tirila 
pioduzionr II n i n i , i t o t u a 
bene e da un piano drilli 
agenda nel m o di qna t t io 
ini si si doviebbe pini edeie 
al l 'a-sun/ionc d: almeno liti 
pei sone 

Pi I quanto i iguaid t la pò 
litici occupazionale e già in 
at to t r i azienda e suidacali 
un IH accio di tcr io la Fiat 
( ihc ia id i ha intat t i assunto 
nei mesi SCOISI alcune decine 
d; lavoratori, evitando aceti 
l a t amen te di usui mi re della 
legge speciale per l'occupa 
zionc giovanile 

« Se si pensa che nella no 
st ia zona e il commento 
di Ivo Uenigni del consiglio 
di fabbi tea - 1 giovani e le 
donne disoccupati sono oltre 
latti), si capiste bene perche 
noi insistiamo che le nuove 
assunzioni debbano tener con 
t n d i questa diainmatica r ia l 
ta Abbiamo gi;i det to inni 
t ic che rr \e i i t i ta le mano d" 
opeia (culminile poti a essere 
occupata, senza problemi, nel 
settore componentistica » 

Prossimo appun tamen to ' la 
contri cirza di pioduzionr 
tapei ta alle loize politiche e 
sociali i gai liv.iila per la pn 
ma decade di inalzo 

• • • 

PKSAKO - - Anche se la t iat 
tat iva per la vertenza del 
gruppo Oc Toni iso ( Inno 
centi. Maserati . Ciuzzi e He 
nelli» piocede a livello mini 
Menale, le lentezze, i freni. 
i iinvìi di par te padronale ne 
ca ia t t enzzauo lo .svolgimeli 
to lasciando ancora indisi in 
to il quadro entro il quale 
ì problemi si pongono 

Il s indacato sta dimostran­
do nel corso della t r a t t a t iva 
in a t to presso il ministero 
dell ' lndusti ia una notevole 
disponibilità ' ha accantonalo 
- - inoinei i tanrauientr r per 
ragioni oggettive — la scel 
ta di far « dipendere » il pro­
sieguo della discussione con 
lii cont ro l lane dalla risolo 
/ ione del problema ilei finan­
ziamenti alla Innocenti, al­
tri mando di accet tare la trat­
tat iva pei settore Innocen­
ti Maserati per Ir luto, paral­
lelamente a Heiielh Ciii/zi per 
le moto II s indacato si nser 
va perù di ricollegare alla 
Innocenti , alla luce del « ina­
ilo moto » della casa mila­
nese. i programmi delle due 
fabbriche motociclistiche del 
gruppo. Il pios.simo incontro 
per Ciuzzi Henelh avrà luogo 
presso il ministero ilei lavo 
ro il prossimo giovedì. 

In tan to a Pesaro si e regi­
s t ra to un la t to nuovo che 
va rilevato I" stata i inviata 
la coi responsione dei salari 
il l'I gli operai h a n n o rice­
vuto Millanto un acconto di 
cinquantamila lire. 

Nel corso di un incontro 
pi'\sso l'Assoc'azion" degli in 
dii'-t n.di e slitto assicurato 
liei :l -0 febbraio il saldo 
delle spettanze. La cosa pò 
t reblv non assumere un in 
teresse particolare M* da par 
te patii ona ' r non "osi" .stato ( 

po-to tuli m.-isteiiza il prò 
Mi ma della m mcaiiz.i di 1; 
tpndi'.a da par te della azien 
d a pes . t l e - e . , 

S m d ' c a t o e con--!glio di ; 
fabbrica (!• Ma Uv.v !I. uiten ; 
sificheianno fin d.\ oggi le 
iniziaiiv e d: coinvolgi:1»':itn ; 
delle loize i>i>l:»'ch"- :• degli ' 

ni alla ' 

I gravi pericoli dell'inquinamento delle acque nella provincia di Ascoli Piceno 

a;»p.>j enti lor ih in 
vertenza. CJue-ta i n u l i n a a! 
le nove avrà luojo un ineon 
tro in Comune con il snida 
i o di Pe.-aro. nel pomeri s: 
gio alle 17. pres>o la -ede 
della FLM -i terra invece 
un incontro con i par»il: 

Seduta del consiglio comunale a S. Benedetto 

Si sgonfia la montatura del comprensorio 
Le responsabili posizioni de! PCI dividono in assemblea le scelte del «fronte campanilistico» 

S B DEL TRONTO — Uii.\ 
vera lioH.i di .-a pone >: e 
rivelata tu t ta l'oiu.a cu c.tin 
paniI:>mo e di inganno che 
a San Benedetto nel ". roiv < 
i i s tava con>um?ndo m quo 
Mi giorni siil.a que-tione eie. 
comprensori e >ui dirit t i che 
San Benedetto vai i ten t>':>e per 
e t e r n e ,-ede. 

Tre coiiMgl.eri comunali . 
Ugo M.innangeli ed Anni 
CÌccom dell 'Unione Civica. 
Giovanni Merlini del PriDi 
avevano presentalo al Con.s-
plio comunale nei giorni .scor 
si un ordine del giorno in que­
sto scn.-o. Su ' questo stessr» 
prohUnia muii teMi di un qua 
lunqui-iv.o e di un campani 
lisnio .so.i.a p receduu i .-ono 
stal i aftis-s: nei giorn: prec? 
noni! -sui muri rìdila citta 
Il Consiglio connina.e ha di 

- 5cus.sc) lordine del e ionio nel 
la seduta di martell i .scorso. 

Diciamo .subito che in Con 
tiglio queMo palese tentat ivo 
di met tere in difficoltà le for­
ze politiche che realmente 
rappresentano ì bisogni e eh 
Interessi della popola-uone 
sambencdette.se e tallito 
Quet lo perche la posizione se 

r\i e r: gol osa che sull 'argo 
T I M ' I I ha tenuto il gruppo 
i '>:isii: »r" del PCI t-ono in­
terventi:: . compagni Marcel­
li. capigruppo. Ba.-vi e Ci­
pollai ha ii i t lucii .ato tu t to il 
dibatt i to ed ha t a t to m modo 
ci.e «-v-o < le ioni u--'oni non 
prendessero una p ega perico 
io-, I 

Ne! I . Ì I . O urli intervento. 
p -tgevo!e. del i ompagp.o 
Matrelli. ino!;: co:--ul:eri -: 
-0:10 mo- t ra t : nnpa .ent: ed 
mtast i iht ; Q;u-.-To perche e: 
M a s p f t '.va da ' .a d i c a s i . o n e 
una specie di referendum sul 
c-orr.prtn-.irio di San Benedet­
to dt 1 Tronto .-eli-a sa pei e 
e 1 cu are mur.man.ente di r i 
pire quali dovranno essere s ì : 
effettivi compiti di un 1 uni 
piensorio La posizione conni 
ìiisìa invece e par t i ta daha 
proposta di quello che dov ra 
ts<cie il comprensorio e eh.a 
ra e stata la denuncia rispet­
to a tut t i : momenti di .stru­
mentalizzazione 

L invito del PCI alla fine 
e .stato quello di non giunge 
re a nessun tipo di votazione. 
ma di .svolgere .sulla ques t i^ 
ne solo un'ampia discussione. 

Ma tale e t an t a e .stata :nv-
Cf la volontà d: s t rumeniahz 
?are la questione che tu t t e 
le forze politiche che. a chiac 
chiere. sono favorevoli al 
comprensorio di rf.m Bene 
detto, h a n n o fatto invece a 
gara a presentare orinili del 
giorno e non ^0110 s ta te in 
grado di presentare, invece. 
una mozione uni tar ia . 

Alla fine del dibat t i to : con 
s:gl;en comunali hanno riovu 
to votare l>en t re ordini de! 
giorno Sor.o - ta t : comunque 
ti!".! 1 tre . " -p . . ti a la. 1.1.:-
s.ma maggioranza Si e visto 
co-i come l t nemesi.» del 
compii n-orio d. San Bt ntdr" 
to non pos.s.\ p a c a r e -t-nza 
clic p. ir. i .si t.iicia r h . a n r 
za .su quelli 1 he dovranno i s 
.-ere 1 compi'1 del compren 
Mino 

Quello che d: ptv»ti\o po> 
siamo cogliere da.la di-c;is 
Mone e ch.e .-u un problema 
serio e c o m p l e t o come quel­
lo dei comprensori c'è ancora 
molto da discutere Se San 
Benedetto del Tronto debba 
avere o no il co.-npren.som» 
non spetta cer ta /aente deci 
derlo poi a persone o gruppi 

che, in nome dei co -dde t t : 
« intere^-: della e . " a » r.nn 
fanno al t ro che -olle*.are tu 
ilio e confusione solo ;n f'ir. 
7ione elettoralis*.ra T.ella pri 
niavera Drass,n:a a S i n Be 
nodello si s \oge ran : :o le cic­
cioni amniMis-raiìve r 1.0:. 
sono poch: quelli che cor.f:d.i 
no ri: aff dai e !•• p. ' . ipre for 
tu . i r alla ques'.oi.v del *on. 
p.t r.so; jo» 

Ar.cora una ui!',t e t ir.er- 1 
M 1 »• ì.e ti.» . liror.i h>> i.:« -
lf.stren.a coeren 'a del Par t : 
lo comunista cu portare ava» 
ti m qualsiasi posto e >u qual-
.s-.rts: p ieh ìenn anche a co 
s-i. cU-11 .mpopolartta le prò 
prie respor.-ah.h po-i7.or.i ri.e 
sono guarà» ca.-o a i l i line 
le pai giu.ste e re>pon.-ahili 
Eci in questo senso e .stata 
ricordata, r.e ha p a r i n o il 
compagno B17./.1. la battaglia 
che 1 conum:.s!i s tanno coiidu 
cendo ad Ascoli Piceno con­
t ro la Tangen7iale Sud. Per­
che neppure ad Ascoli man 
ca chi cuce che 1 comuniMi. 
c o n t i a n alia Tangenziale, so 
no contro gli i n t e r e s t della 
cit tà. 

ASCOLI PICENO - li une n-
dendo il >< lapparlo ambien­
te -- tutela delle acque dall' 
inquinamento » lit'U'ammini 
slittatone pioctui ui'c di .1 
scoli l'unto di qualche me 
M la. 1 1 si può leqqei '. a 
pioposito dei colsi (t'ui'tf.iii 
stt/it'i in tali della no-'iti 
pioriucia. che <••.«./ si trini 
no in uno slato « di di jjr ida 
/ione tale d.i non natali ' :ie 
in i la . opiavviven/a della 
latina e della lima (Inviale 
Ne sono te„t linoni m/a le tic 
quent 1 11101 le di pesci v n l i 
rat i ..1 1 et entelli» lite » 

// lappotto pulsante •» 
da andò le tuttsc the ton 
an inno pi un ipalmattc a 
i/itcsti! situazione 1 sse MI 
lebbeio l'nnumnule t/e.stto 
ne ttel tei 1 itomi e I incili 
cien a di (intinti doridi 
lino amie coni ietti mente nel 
settoie ttaien e sii itti mal: e 
'atte;, e ammansi min e 1. ili 
-lanciti drilli tiisatianiniti 
pioilltttiri e citili ni atqite 
su pei licitili e ni pubbliche 
lot/iiutinc. le pubbliche lo 
'inatit't che scannino -al 
«.HO/O. uri sotto-nolo e nei 
ansi d'aitimi, ali stanchi 
ni quinci daili insediamenti 
< 11 ili sul suoln r nel sotto 
sunto <riirn limila 1 e tirali 
allei amen! 1 zootecnici <spe 
r'iilmentr poictltnc 1. tilt seti 
udii abusivi di nfiuti .ititi 
menti- tassici 1 tamiln tler' 
imiti tlai pi tu essi di depi, 
it'-ttiiie cai tenti, alt seni 
e 1 di it/ntti solidi in (iene 
ic h tm eluizioni del sim'o 
e le est ai annui: 1 dissesti 
idioqeoloqici. t/tt indisciimi 
nati pi ci ieri di acque dai 
ptuzi e dai cinsi d'acqua 

Questa e il t/uadii) ile'la 
•i/unzione che ranni fatto 
a poto pia ttt un anno dall' 

II Tronto è uh fiume malato 
ma intervenendo subito 

può ancora essere guarito 
Rileggiamo il rapporto del l 'amministrazione comunale sulla tu ­
tela del le acque - Le cause d ' inquinamento - Come intervenire 

cullata m vu/ore della legge 
numem 3HK Iti nota, con 
elusila, non voleva estete 
« un Kiido di allarme che du 
ra un .solo giorno, nm un ri 
chiamo permanente ad una 
mobilitazione generale, ad 
un comune Impegno per la 
sai vagliai dia di certi valori 
fondamentali riguardatili il 
presente e il futuro dell 
nonio ». 

La situazione, oggi, alla In 
ce di quella denuncia, se a> 
si .si può chiamare, ilell'um 
ministraztnne piovincialr, e 
alla luce di quanto fatto pei 
fine applicale la legge il'i, 
e aiuola la stessa o e miglio 
tatti ' Vogliamo tnleiessmn 
sopiuttutto delln statn de! 
fiume Tinnii) che. con 1 suoi 
U.l chilometri di lunghezza 
' /Vi dei tinnii ni piorincia di 
Ascoli l'iccnoi, e il mut/titoi 
limite delle Mitiche 

lì 'l'ionio nasce siti gntppo 
dei minili della Lat/a, nella 
ralle ha 1 monti della La 
ghetta 1J MìS in ) e monte 
(.'tintilo 1 I hlti m.l II suo />« 
uno imlnifcio può essere di 
riso m ne patir la zona 

montana cuitttteiizzatu da 
un aspetto orografico alpe 
stre. la zona collinosa die 
inizia dnpn la confluenza con 
il l'Ini mite ed infine Ut so 
na pianeggiante che va da 
Ascoli al mine, per un totale 
di qua-i inula citati di ter 
iena, fatile ed miglio una 
lolla, otti giaremenle muti 
lato ila slittile, su pei si rade 
ed insediamenti industriali 
(Juattio pini nice e Al vomii 
ni sono compiest pinzuti 
mente o totalmente in ipie 
-to barino 

Un liume. insomma, che e 
un tao e piopno polmone 
pei tutta la nasini zona 
Molti In diiniin pei -patini 
to. pei inquintitn tneptua 
htlmaitr In eliciti il Ti mito 
e un fiume malato, ma gnu 
1 tbtlissimn l stim ma'i dai 
1 min snpiittliiltn dalle acqui 
icsidne delle lai nitutmn ni 
dustriuli e titilla eseat azimie 
e Untunno degli inetti ita tn 
sliiizinne II conti olla degli 
sai nclii nidustt itili pi einsto 
tliilla legge ititmeio .11') non 
consente lattaria una un me 
dittiti 1 istituzione del pioble 

ma pache la legge .s/cwi 
per il laggtiingunento dei li 
miti intintiti tlulle due ta 
belle, la C e la A, pi evede 
tempi di attuazione di tre e 
nove anni 1 ispettivamente 

Il pioblema, oreiuntcntc. 
non si pone pei gli insedia­
menti indtistitali nuovi Co 
me dica amo, la situazione 
non e tiagicu, come magari 
ad una analisi superftctutc 
poteva appaine Nella valla 
ta si stanno un po' tutti ade 
guando alle nuove dispostalo 
ni, questo anche e soptat 
tutto pei il litvout di infoi 
inazione smlln in questn 
sensn dati ufficio ambiente 
e dal Iiihniutniin di igiene e 
ptnftlasst dell'ani minisi 111 zio 
ne ptorinciale di Ascoli l'i 
ceno che pei l'oppiti azione 
ilrlla complessa leage e al 
l'armniiitiiitm 

Quali stnin 1 nmunqiie 1 /»* 
innli piincipnli di intimila 
mento ttel fiume 7 ionio ' liti 
precisale che quanto itile 
pei il 'l'ionio in linea ih 
massima tale per gli alt 11 
fiumi n torrenti della pm 

cincia. l'Aw, il Tesino, ti 
Telimi e il Mennechia. gite 
st'itltnno snpmtuttn ninni 
natii per gli scandii delle 
mimante porcilaie. Nel caso 
del fiume Tronto il caino 
iiiqmnuntc e quasi total 
mente di nullità mutimeli 
'allevamenti zootecnici, in-
dtistne galvaniche, et! ith'tt 
ne industrie pm titolai mente 
inqtttiiaiiti -• emblematica è 
il tasn della l)CA> Non «.o 
«0 poi da ilimcnlumc 1 ta 
lagni di inciti che. sia pitie 
non inquinanti in mistuu 

detei minante, conti ibiuscnno 
alla diminuzione del conte 
nulo ili ossigeno e deposita 
no sul fonilo, anche a causa 
della st insita ili acqua, uno 
si iato limoso non calo fa 
l mei ole alla pioltlauzionc 
della vitti acqualiett 

l'n pentolo costante per Ir 
urt/ur di sol locar icnte. con 
po-sibilila di inqiuntuiientn 
delle laide acquitele, è co 
s!titillo dalle csi orazioni di 
hi ecciti e sabbia ("e ila 11 
letme. infine, il cuneo ni 
qmnuntc 1 he al l'ionio ginn 
gè dai depositi di immondi 
ne filettatiti dai ruit tonni 
in della 1 aliata e dagli scn 
min inilustirnli della con 
Immite puicincia di Teramo 

\nclte se si sin lui mando 
alai remente pei eliminate 
questi pentoli, mn'to c'è un 
ima da Une Comunque. 
t/ttitleosa si sta fin aititi, ititi 
lammiiiistra ione pun un ut 
'e tu Comuni. dall'Assot m 
-tinte tla/It nitlustiiali ad ttt 
l'i enti, ma multe sono le 
titilli olla the si tilt militi 
no. e le tuierue leurslaltre 
1 he limitano le pttssihililà di 
miai aito 

Franco De Felice 

Assemblea con parlamentari comunisti alla Casa del portuale 

Quale futuro per il porto di A ncona ? 
Una iniziativa della sezione PCI - Presenti i compagni Ceravolo, Boldir ini e Guerr ini - Verso la r i forma del 
settore - Sconfiggere ad Ancona e nel paese chi si oppone a un profondo r innovamento di strutture e dì metodi 

Oggi la giornata di studio del Comune 
ANCONA — Organizzala dall'amministra­

zione comunale, si svolgerà oggi, 16 febbraio 
(con inizio alle ore 9), nella sala consiliare, 
una « Giornata di studio sui problemi del 
porto di Ancona •». Con questa importante 
iniziativa, curata dall'assessorato all'Urbani 
stica, si intende aprire il dibattito e la con­
sultazione su un documento estremamente 
importante, commissionato tempo fa dalla 
slessa amministrazione comunale allo studio 
tecnico Genco-Beltrami, l'esame preliminare, 
cioè, dei problemi portuali del capoluogo 
marchigiano. I lavori saranno aperti da una 
introduzione del sindaco. Guido Monina, e 
dalla presentazione dello studio da parte del­
l'assessore all'Urbanistica Mascino; seguiran­

no poi due relazioni svolte dal professor Geri­
co (« L'attuale domanda di servizi portuali ») 
e dall'ingegner Beltrame (« L'offerta presen­
te di servizi portuali in Ancona e i possibili 
modelli di assetto e potenziamento »). Dopo 
le relazioni sarà aperto il dibattito che pro­
seguirà nel pomeriggio. Poiché il porto rap­
presenta da sempre uno dei perni essenziali 
attorno al quale ruota l'economia della cit­
tà, la giornata di studio si presenta partico­
larmente interessante non solo per gli ad­
detti ai lavori, ma anche per quanti ope 
rano all'interno dell'area portuale e per tutti 
i cittadini. 

NELLA FOTO: un'immagine del porlo di 
Ancona. 

ANCONA - !" uno dei poi In 
putti italiani, tinello di Anto 
na. che nerli ultimi anni ha 
avuto un ellettivo iiKicmeuto 
del movimento m e n i \- p.is 
.scuoci 1 

li d.ito t'illudi e positivo. 
ma ( he prospettive di svilup 
pò t i sono' Se ne è parlato 
ton alcuni pai lamentaci co 
munisti, l'altra sera, alla Ca 
sa dvl Portuale ad Ancona: 
l'1111/iativa. presa dalla MVIli­
lle ( oinunist.i dei porlo,ili. ha 
permesso di esaminale — ila 
ti coni reti alla mano — la 
validità della h'imv 111 discu", 
suine al Parlamento sulla 
ri^tiultiir.i/ioiu- del sistema 
dei porti. 

Fors». la prospettiva, anelli" 
per Alunna e legata p iopno 
a questo importanti' piovve 
diluenti» legislativo. Ala non 
solo: è in nioco tuttora la 
partita sull'assetto •* urbani 
s t i lo» del porto dorilo, sull 1 
linea di sviluppo legata all'a 
tv» interna (il cosiddetto 
pollo interno». 

Diceva l'onorevole Sergio 
Ceravolo. memhio della 
commissione trasporti della 
( 'ameni, clrt- ne^li anni si e 
confimirata una vera e pn» 
pria «iii l tura • |>ortiiale. svi 
lupnatasi parallelamente alla 
i laminosa assenza dei piover 
111. a questa 1 ultuia, fatta (i<> 
migliaia d: lavoratori insiemi" 
.11 snidatati , si e attinto per 
1 lalxirarc una proposi.1 di 
Ic iW davvero iniiov.itnt e. 

Sintiticameiite. 1 punti 1 he 
sono stati .il 11 ntro di una 
vivai issiiiia ,1 traili joili ini 
(a . discussione alla asserii!} 
hlia dei (Mutuali. impegno 
lì. r i t to delle IU L',11111 nel Co 
untato na/ionali poiti dei 
oruan.-ino ilu- d ive esprimi 
le una |ir< i ,s.i ( apacita prò 
granirti itoi 1.1 >. siij/iraiiit 'ito 
dejili i n f autonomi dei porti 
sinil . tan//a/i>ne d< Ile ( ip.ta 
nera . ( olii elitr.t/l'iuc del e 
loiiipi-ien/c io un unito in. 

di Ila Mar.i.a 

O g g i ad Ancona in piazza g l i studenti universitari 

Disertato dai docenti di ruolo 
il consiglio di amministrazione 

XNCON'A - I cii-if-.-.-. d: rao 
o del con-:_. <> e; .itr.rn.n 
iTa/.r.r.t- il'-.'.' ur. . t . - . ' a ci 
•\ncor.a -• . . :>eii-.v.".--.o ne:, 
-.. ~n'.o a.t— i. 'at . alla r.u 
i.u-, dy. c(t .~.jl .o - : t - -o 
• -.ri-*:o n r à.-cati-.v à-'. e . 
>o ri* ". .t'.'o.c ri.:iy.i-\i: 1. li* 
-idj: .«. e....".ici. .11.1 e t -:.» 
:a pò. . . .e !. •. -. e r.i'.'i..in 
:r> .'. :: v.r. ro .e_-.•.,e. 

A c e co.» .-: pun l a 1 For 
-e a b>> re;- .re la fan / cu» 
s i . - s . i c i . ; i i i i - . c i . o . 1 S : d o 
, i \ . t a.-e itero — questo e 
»c:o — d. jn. i qa-. -tir-ne 
TÌC;*O delicn'a: m.i qj.i'..-
i l te^j ) iT.cnt.i e ma. qjel .o 
.1. dtf . . ì re ..t « d.-er/.or.e - > 

cu .«;:.-. « "n.,> :-.''!•. d-: 
rr . ' is ; j : o nar. i~> d.!fu~o .-. 
\ ird.i sei".» i.*.a no:.i .n cu. 
si d e n u n c i :'. c o . n p o n a m o . 
io d: una par te del corpo 
docente de'.i" un.ver- . ;a d. 
Ancona 

Ques t i m a n i n a , . n t an 'o 
el. ft'udtOTi universitari di 
Ancona -scendono in p;az7a. 
si t r a t t a di un importante 

appuntamento di lotta, che 
testimonia deila ripresa d. 
u:. " movm."ilio a da troppo 
tempo a-sopito II toncen 
t ramento e previsto alle ore 
9..50 1:1 p:a77a Roma, '.a mn 
: . . ; - s ' a / . t . . e t- 1 : ; T . I l . i . 1 

L'mi7 a m a e p a r t r a daila 
rt~semh!ea venerale ries.i 
s tuden ' i della facoltà di Me 
dic.na. che in qué.-u eiorni 
presid.ar.o 1 locali df'.la ra 
co'.'a. dopo la derisione --
causata a n f n e dalle in op; 
ri-pos'e de! corpo accade 
m.co - d. bloccare esami e 
atì.vita M irtitif.che del.'uni 
'. er-.V. 

«Siamo m lotta ormai da 
CHI nd.c: 2101 ni —- M d ce i . 
un volantino — e denui.i M 
n.o la carenza di -.ìrinture 
• laboratori. .servizi libri, 
men.-e. ca.*a per gli 5tuden 
t u che non earani i s rono un 
reale d.ri t to allo studio e 
fanno dell 'università di An 
cona una università per 
corri.spondenza'- una orca-
ni7.zaz:one della didattica a 
compart imenti s taeni , la 

mancanza d. una formazione 
profe.s-ionale che vada ne. 
st i i-o delia prev-'n7;one de! 
le malat t .e e de! nuovo r IO.O 
sociale del mdico, una se 
>t:on- ."iitor.iar.a 

'Sul ia nostra p.at tafor 
ma di lotta — s: aeziun-i'e 
- le autori tà arcadem.che 

hanno dato -olo r . ipo-/e 
negative->. L'ultima m or 
d:<ie di tempo l'ha data md 
re'tanif !.!•-• in u n i .ntei 
vista, il diret tore della Cli­
nica chirurgica, professor 
Occhip.nti. il quale ha esclu­
so tassat ivamente che v. sia 
una forte selezione all 'uni 
versila di Ancona. 

'<- Die.amo piuttosto — ha 
dichiarato il docente — che 
accanto ad una schiera di 
studenti che s tud.ano e. 
quindi, r esccr.o bene, vi 
sono anche non pochi gio 
vani che non tengono pre 
sente l 'impegno preciso che 
è richiesto ». Ecco come si 
fa ad accentuare ; contrast i 
invece di lavorare per appia 
narh. 

n.stt io. qut Un 
.Meri alitile, un faiaii/Mmi-iito 
che rat t nl^.i \n\,t quota OHI 
s | - ' i l i te (Iella -[)' sa 

.1 liCsl One 

' <i I a i 
t ' in i j» l id ia -

ani n e . de 
a_'h to t . 

e .il Coni. 
-• elte d. 

1 il quadro 

La ninnila dei 
{M>rtua!\- ini.-* a. 
[ir.tuo p.alio le 
portuali e- le <ap.t 
mandando rut<e 
loial.. ailt J{< _!:o:i 
tato n i/ionalc- le 
p rofanar la QiiisT, 
l'ti» r,i!'r e s. p.i-, ii-io _' .t 
nniiMi'iiirirt- le resi-t<-i'/t |xi 
Iit (he IÌA parte di quelle lor 
/<• t hi Manto s< mpre voluto 
mollo f>o'i re. ina [>•»' he n 
>poii-ah:lit«"i nel n i» ; rn<» dei 
n-irt: itaLau. 

Ad Ancona 1 une «1 Roma. 
e: -ono molte assenze {Kilt. 
the e t inta ' .vi d. Ostacolare 
i.n prò.- » s-o e hf 1 lavoratori 
pori lai. ha*".: o messo in mo 
to da t i m i » 

Alla rar i imi hanno parte 
i ipa 'o tra sm altri i parla­
mentar. Paolo ( iu t rnn i t* Cit* 
to lìoldr.ni. La relaz one :n 
troduttiva è stata dei segre­
tario della sezione comunista. 
Rolando Pavani. 

Oggi a Macerata 

dibattito sulla 

situazione politica 

ANCONA — Oggi pomerig­
gio a Macerata si svolge un 
dibattito sulle prospettive po­
litiche alla Regione Marche. 
Partecipa il compagno Gia­
como Mombello. presidente 
della commissione pubblica 
istruzione e cultura del con­
tiglio ragionala. 

Soqiiivstrato 
« hi011 de » 

per 20 milioni 
a S. Benedetto 

S B E N E D E T T O DEL T R O N ­
TO - E' stata avviata ieri 
mattina, dalla compagnia dei 
CC di San Benodetto e dalla 
stazione di Cupra Mari t t ima, 

[ e si 0 conclusa questa notto 
I l'operazione che ha portato 
1 al recupero e sequestro di un 
| forte quantitativo di « bion-
i de ». per un valoro di circa 

20 milioni. 
1 In seguito a dei movimenti 
l poco chiari, che hanno inso-
1 spettito i mil it i , notati in 
1 una zona periferica della pic­

cola località costiera. I CC. 
j di S. Benedetto e di Cupra 
j al comando del capitano Pa-
j nella predisponevano servi-
1 zi di sorveglianza interessan-
! ti una vasta area attorno ad 
, una cascina nella quale era 
I stato notato il materiale. 
j Oltre ai 28 cartoni conte-
. nenti le sigarette di contrab-
' bando, sono stati reperiti an-
j che altri strumenti serviti 
I alla banda. Si tratta di un 
1 gommone del tipo Zenit, ser-
! Vito probabilmente per il tra-
{ sporto del materiale, potenti 
i apparecchiature ricetrasmit-
i tenti e una auto targata Ra 
! venna. apparentemente non 
: rubata. 

Lettera alla 
famiglia IMassola 
dalla federazione 

di Pesaro 
PhriAKO 
del P«"I d 
no .'. 1 .nv, 
;••'"* 1 .ii'a famiglia d-I ioni 
patrio ' t ' i m - i ' o Massola 

" I coui'in.s?. d<-l!a f» dera 
zione d P*» a ro e Uri) no \mr 
t ' f . p .mo profondameli*?- ad 
doìo:-t'i ni !u*u> che ha col 
p. 'o li fam.'/..a Mas ola ed 
.1 P. t r ' : 'o p.-r la rnorfe de: 
" .n . ini ' i i ' i t ' i n h ' r ' o I t r,n: 
paim. . .oi.d.i i io con jimiir.ra-
/ one "op'-ra de! (I r .^en 'e r o 
m i n . 'a ni,'".' ann- p.ù dlff: 
< '1. (!*• .1 .-Va contro il fn 
-f.'s'iio •• -.'-: n-r.(x\o pò-* 
ìf.'..t(i '• .' l'ili presenza 
q u i ' - d ri.'f-n'" •-«! or..i'< ne'-
ie M.i *(••:(• •'},•• :i-i la c'.Vo 

ro 

I . l 
I ' . -
TO 

f i - f i f . - f » / . O i ) ( 

• i o e U r b 
•< - i 'n i f , r ! ' t 

profondo ' nar.:"'irò csempr 
1 d: ITI 1 / a r. ' . ' i ' iu.on.ir.a •" 

. rn^i 'ri . 'ri! 
't f r o : n Hi 

r.c orda no .«.'i' 
m«" e l •' con' 
d.'i'o r / r !o -v: 

•n ci-

H- jx-r .: .eza 
r ou'o rhf- hn 
i',ryi ^d il raf 

. A loro Tcrì* io.-.Mr.y-r. 
r . i / .on'-

" L'opera df-' comn-iTno 
Uni 'nern rm.«r*"a d. •r-c*Tir>o 
e di sì mo o p*.* no. e I* 
2(I\CTH7 on. f r u r " ,\ 

• * «* 
ANCONA — Il rompa ano II-
*. :o f ì a - ' ì77 . che e - ta to p r 
a l c j m a n n . sesre 'a r .o port! 
colar*- del comp.i?no UrnlyT-
•o Mas=o'a na fatto n^rve 
n.rf- in sua memoria la som-
r m di 50 m.Ia lire da dc-stir.a 
re- ad abr>c»narr.cn*: a'!'" Un: 
•a .1 I^i reda7 one 1r.arcii.7Ia-
na del e~. orna le r nera zia «* 
-; Associa nel r.cordo del 
compagno Ma-»so*a 

TEATRO COMUNALE 
SPERIMENTALE 

PESARO 
*"-• 55*194 

OA DOMANI SERA 
ORE 21.1S 

GIORGIO 

GABER 
in « Liberti obbligatoria » 

Vendita b.gl.ttti pretto il bot-
leo^'-io del Teatro tei. 65894 
con orar o 10-12.30 • 16-19 
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